
Assistenza sanitaria, 140mila
euro erogati da Masec

Paolo Malvestiti

1.700 prestazioni erogate ai soci in campo sanitario – di cui
oltre  1.500  rimborsi  per  visite  ed  esami,  80  ricoveri
indennizzati per più di 990 giorni, oltre 80 richieste per
lenti correttive – per un valore erogato ai soci di quasi
140mila euro. Sono i numeri dell’attività svolta nel 2016 da
Masec.

La  mutua  volontaria  di  Ascom  ha  approvato,  nel  corso
dell’assemblea annuale, ha approvato il bilancio 2016 e la
relazione alla gestione del presidente Paolo Malvestiti. Un
bilancio che si è chiuso in leggera perdita, ma positivo per
quanto riguarda i servizi offerti agli iscritti. Nel corso
dell’assemblea  è  stato  anche  presentato  il  progetto  di
aggregazione dei servizi mutualistici in atto tra Milano e sei
province lombarde.

«Bergamo,  avendo  una  sua  mutua,  in  questo  momento  non  è
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coinvolta  nel  progetto  –  ha  detto  Malvestiti   –  ma  il
Consiglio ha chiesto l’approfondimento di questa operazione
per capirne le opportunità anche per Masec».

In Italia la spesa sanitaria totale nel 2016 è stata di 149
miliardi di euro, di questi, 115 miliardi (il 77% del totale)
sono  stati  a  carico  del  Sistema  sanitario  nazionale  e  34
miliardi (il 23%) sono stati sostenuti dalle famiglie.

«Con la spesa privata in costante crescita negli ultimi anni e
il Sistema sanitario nazionale che riduce i suoi servizi e
aumenta i tempi di attesa per l’accesso, diventa rilevante il
ruolo dei fondi sanitari e delle mutue private – ha dichiarato
il presidente di Masec –. Oggi gli spazi di crescita per le
forme sanitarie integrative ci sono, basti pensare che del
totale  a  carico  delle  famiglie  solo  il  13%  è  mediato  da
assicurazioni e mutue. Il bisogno c’è ma occorre che l’offerta
di servizi sia moderna ed efficiente e, soprattutto, con masse
critiche tali da assicurare le piene economia di scala per gli
associati. Ecco perché, come già avvenuto nel settore del
credito, nei prossimi anni sarà fondamentale riflettere su
possibili processi di aggregazione».


